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Scadenzario degli adempimenti ambiente e sicurezza dal: 01/10/2006 al 31/10/2006 
 

ARGOMENTO NORMATIVA TERMINE REGIONE ADEMPIMENTI PERIODICITA'

SICUREZZA 
SUL LAVORO 

legge n. 
248/06, art. 

36-bis 
comma 3 

01/10/2006  

Termine a partire dal quale I datori di 
lavori, nell’ambito dei cantieri edili, 

devono munire il personale occupato di 
apposita tessera di riconoscimento 

corredata di fotografia, contenente le 
generalità del lavoratore e l'indicazione 
del datore di lavoro. I lavoratori sono 

tenuti ad esporre la tessera di 
riconoscimento. L'obbligo grava anche sui 

lavoratori autonomi che esercitano 
direttamente l'attività nei cantieri che 

devono provvedervi per conto proprio. I 
datori di lavoro con meno di 10 dipendenti 

possono assolvere l’obbligo con 
annotazione, sul registro di cantiere 

vidimato dalla Direzione provinciale del 
lavoro da tenersi sul luogo di lavoro, degli 

estremi del personale giornalmente 
impiegato 

una tantum 

EMISSIONI IN 
ATMOSFERA 

Decreto 
dirigente 

unità 
organizzativa 
n. 1024 del 
30/01/2004, 

art. 10 

05/10/2006 
Scadenza 
Regione 

Lombardia

Termine entro il quale gli esercenti di 
impianti di incenerimento rifiuti, di cui al 

decreto citato, devono predisporre e 
mettere a disposizione dell’autorità di 

controllo (ARPAL) le tabelle riassuntive 
mensili dei dati acquisiti dal sistema di 
monitoraggio delle emissioni (S.M.E.), 

qualora siano stati superati i limiti di legge 
consentiti. Si ricorda che in caso di 

superamento dei limiti deve essere data 
comunicazione all’ARPAL entro 24 ore. 

Mensile 

ENERGIA 

D.Lgs. n. 192 
del 

19/08/2005, 
art. 6 comma 

1 

08/10/2006  

Termine entro il quale gli edifici di nuova 
costruzione e quelli già esistenti di 

superficie superiore ai 1000 mq sottoposti 
a ristrutturazione integrale dovranno 

essere dotati di un attestato di 
certificazione energetica 

Una tantum 

SICUREZZA 
SUL LAVORO 

D.Lgs.  n. 
624/96, art. 

25, comma 8
15/10/2006  

Termine entro il quale il responsabile dei 
lavori, con riferimento alle attività 

estrattive, deve trasmettere all’autorità di 
controllo competente un prospetto 

riepilogativo degli infortuni verificatisi nel 
mese precedente, anche se negativo, e 
che abbiano comportato un’assenza dal 

lavoro di almeno tre giorni. 

Mensile 

IMBALLAGGI 

art.7, comma 
9, 

Regolamento 
CONAI 

20/10/2006  

Temine entro il quale i produttori e gli 
utilizzatori iscritti al CONAI, devono 
presentare la denuncia imballaggi e 

calcolare il contributo del mese 
precedente (con le nuove semplificazioni, 
tale termine opera nei confronti di coloro 

che appartengono alla classe di 
dichiarazione e versamento mensile, per 
gli altri l'adempimento sarà, in relazione 
alla classe di dichiarazione, trimestrale o 

annuale) 

Mensile 
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ARGOMENTO NORMATIVA TERMINE REGIONE ADEMPIMENTI PERIODICITA'

SOSTANZE 
PERICOLOSE 

D.M. 
28/02/06, art. 
3 commi 1 e 

2 

20/10/2006  

Termine entro il quale devono essere 
smaltite: a) le scorte di sostanze presenti 
nel magazzino del produttore inserite per 

la prima volta o modificate nella 
classificazione rispetto alle sostanze 
esistenti nel 28° adeguamento della 

direttiva 67/548/CEE; b) dei preparati 
pericolosi già immessi sul mercato alla 

data del 20/04/06 la cui classificazione ed 
etichettatura viene modificata a causa 

della presenza nei preparati di sostanze 
inserite per la prima volta o modificate 

nella classificazione rispetto alle sostanze 
esistenti nel 28° adeguaemnto della 

direttiva 67/548/CEE, purchè conformi 
alla previgente normativa 

Una tantum 

BONIFICA SITI 
INQUINATI 

D.G.R. n. 
8/2838, art. 
10 comma 2

25/10/2006 
Scadenza 
Regione 

Lombardia

Termine entro il quale il responsabile 
dell’inquinamento del sito o l’interessato, 

il cui piano di caratterizzazione 
predisposto ai sensi del d.m. 471/1999 è 
già stato approvato prima del 29 aprile 
2006 (data di entrata in vigore del d.lgs. 

152/2006) ma non è ancora eseguito,  ha 
la facoltà di presentare alla Provincia, al 

Comune interessato e all'ARPA 
competente, un nuovo protocollo di 
analisi e campionamento secondo i 

disposti di cui all'allegato 2 parte quarta al 
d.lgs. 152/2006 

Una tantum 

BONIFICA SITI 
INQUINATI 

D.G.R. n. 
8/2838, art. 
10 comma 3

25/10/2006 
Scadenza 
Regione 

Lombardia

Termine entro il quale il responsabile 
dell’inquinamento del sito o l’interessato, 

il cui piano di caratterizzazione 
predisposto ai sensi del d.m. 471/1999 è 
già stato approvato prima del 29 aprile 
2006 (data di entrata in vigore del d.lgs. 

152/2006) ed è stato eseguito ha la 
facoltà di presentare all'Unità 

Organizzativa competente della Regione, 
alla Provincia, al Comune interessato e 
all'ARPA competente l'integrazione al 
Piano di caratterizzazione, al fine di 

uniformare i contenuti del piano ai nuovi 
disposti di cui all'allegato 2 parte quarta al 

d.lgs. 152/2006. 

Una tantum 

BONIFICA SITI 
INQUINATI 

D.G.R. n. 
8/2838, art. 
10 comma 5

25/10/2006 
Scadenza 
Regione 

Lombardia

Termine entro il quale il responsabile 
dell’inquinamento del sito o l’interessato, 

il cui progetto preliminare di bonifica 
predisposto ai sensi del d.m. 471/1999 è 
già stato approvato prima del 29 aprile 
2006 (data di entrata in vigore del d.lgs. 
152/2006)  ha la facoltà di presentare 

all'Unità Organizzativa competente della 
Regione, alla Provincia, al Comune 
interessato e all'ARPA competente il 

documento dell'analisi di rischio 
comprensivo dei risultati della 

caratterizzazione uniformati ai nuovi 
disposti di cui all'allegato 1 parte quarta al 

Una tantum 
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ARGOMENTO NORMATIVA TERMINE REGIONE ADEMPIMENTI PERIODICITA'
d.lgs. 152/2006. 

BONIFICA SITI 
INQUINATI 

D.G.R. n. 
8/2838, art. 
10 comma 7

25/10/2006 
Scadenza 
Regione 

Lombardia

Termine entro il quale il responsabile 
dell’inquinamento del sito o l’interessato, 

il cui progetto definitivo di bonifica 
redatto, anche per fasi, ai sensi del d.m. 

471/1999, è già stato approvato prima del 
29 aprile 2006 (data di entrata in vigore 

del d.lgs. 152/2006) ha la facoltà di 
presentare all'Unità Organizzativa 

competente della Regione, alla Provincia, 
al Comune interessato e all'ARPA 

competente un’ adeguata relazione 
tecnica al fine di rimodulare gli obiettivi di 

bonifica già autorizzati sulla base dei 
criteri definiti dalla parte quarta del d.lgs. 
n. 152/06(d.g.r. n. 8/2838 del 27/06/06, 

art. 10 comma 7) 

Una tantum 

BONIFICA SITI 
INQUINATI 

D.lgs. n. 
152/2006, art. 
265 comma 4

25/10/2006  

Termine entro il quale il soggetto, il cui 
progetto definitivo di bonifica, redatto ai 

sensi del d.m. 471/1999, è già stato 
approvato prima del 29 aprile 2006 (data 
di entrata in vigore del d.lgs. 152/2006), 

ha la facoltà di presentare all'autorità 
competente un' adeguata relazione 

tecnica al fine di rimodulare gli obiettivi di 
bonifica già autorizzati sulla base dei 

criteri definiti dalla parte quarta del d.lgs. 
n. 152/06. 

Una tantum 

OZONO 
D.P.R. n. 

147/06, art. 4, 
commi 1 e 2

26/10/2006  

Termine entro il quale i detentori di 
impianti e apparecchiature di 

refrigerazione, di condizionamento d'aria 
e di pompe di calore con un contenuto di 

sostanze controllate (Cfc e Hcfc) 
superiore a 100 kg devono sottoporre a 
controllo tali impianti e apparecchiature 
per verificare la presenza di fughe nel 

circuito di refrigerazione, e registrare la 
verifica nel libretto di impianto 

Semestrale 

BONIFICA SITI 
INQUINATI 

D.lgs. n. 
152/06, art. 

245 comma 3
29/10/2006  

Termine entro il quale i proprietari ed i 
gestori di aree inquinate da eventi 

anteriori, dei quali non siano responsabili, 
debbono attivare le procedure di bonifica 
per poter fruire dei termini di decorrenza 

degli obblighi fissati dalle regioni 

Una tantum 
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ARGOMENTO NORMATIVA TERMINE REGIONE ADEMPIMENTI PERIODICITA'

EMISSIONI DI 
COMPOSTI 
ORGANICI 
VOLATILI 

D.lgs. n. 
152/06, art. 

275 comma 9
29/10/2006  

Termine entro il quale va presentata la 
domanda di autorizzazione all’emissione 
di COV per le attività soggette esistenti 

esercitate con 
macchinari o sistemi non fissi o con 

operazioni manuali; l’adeguamento alle 
prescrizioni di emissione deve poi 
avvenire entro il 31 ottobre 2007 

Una tantum 

EMISSIONI DI 
COMPOSTI 
ORGANICI 
VOLATILI 

D.lgs. n. 
152/06, art. 

275 comma 8
29/10/2006  

Termine entro il quale è prevosta 
l'adesione all’autorizzazione generale 
all’emissione di COV per gli impianti a 

ciclo chiuso di pulizia a secco di tessuti e 
pellami e per le pulitintolavanderie a ciclo 
chiuso in esercizio al 12 marzo 2004 con 

conseguente termine di adeguamento 
fissato al 31 
ottobre 2007 

Una tantum 

EMISSIONI IN 
ATMOSFERA 

D.M.del 
03/02/05, art. 
3, commi 2, 3 

,4, 5 

30/10/2006  

Termine entro il quale i gestori dei 
depositi fiscali che importano i 

combustibili per autotrazione da Paesi 
terzi o che li ricevono da Paesi membri 

dell'Unione europea e i gestori degli 
impianti di produzione devono inviare 

all'APAT i dati concernenti le 
caratteristiche di benzine e combustibili 
diesel, relativi a ciascun tipo e grado di 

combustibile prodotto o importato, e 
destinato alla commercializzazione, con 
l'indicazione dei volumi di combustibile 

cui sono riferiti i dati e la certificazione o 
la perizia giurata prevista dall'art. 1, 

comma 4. 
I dati si riferiscono ai combustibili 

immagazzinati nei serbatoi in cui sono 
sottoposti ad accertamento volto a 

verificarne la quantità e la qualità ai fini 
della classificazione fiscale. 

I dati vanno raccolti e inviati in formato 
elettronico. 

Trimestrale 

IMPIANTI 
IPPC 

D.M. del 
19/04/06, 
Allegato I 

30/10/2006  

Termine entro il quale gli impianti IPPC di 
cui all'allegato V, punto 2 del d.lgs. n. 
59/05 (raffinerie) situati nelle regioni 
Liguria, Toscana, Emilia-Romagna, 

Marche, Lazio o Puglia devono 
presentare alla Direzione per la 

salvaguardia ambientale del Ministero 
dell'Ambiente domanda di autorizzazione 

integrata ambientale 

Una tantum 

IMPIANTI 
IPPC 

Provvediment
o del direttore 
di agenzia n. 

103 del 
11/07/06 

30/10/2006 

Scadenza 
Provincia 
autonoma 
di Trento 

Termine entro il quale i gestori degli 
impianti IPPC rientranti nei codici attività 
1 (attività energetiche), 2 (produzione e 
trasformazione dei metalli), 3 (industria 

dei prodotti minerali), 4 (industria 
chimica), 5 (gestione rifiuti), 6 (altre 

attività) dell’allegato I del d.lgs. n. 59/05, 
devono presentare domanda di 

autorizzazione integrata ambientale (AIA) 

una tantum 
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ARGOMENTO NORMATIVA TERMINE REGIONE ADEMPIMENTI PERIODICITA'

IMPIANTI 
IPPC 

Decreto 
dirigente 

struttura n. 
1728 del 
16/02/06 

31/10/2006 
Scadenza
Regione 

Lombardia

Termine ultimo entro il quale il gestore di 
impianto IPPC, settore di attività avicoli, 

provincie di Milano e Como, deve 
presentare alla regione (Direzione 

generale agricoltura) la domanda di 
autorizzazione integrata ambientale 

 

Una tantum 

INQUINAMEN
TO ACUSTICO 

D.P.R. n. 
476/99 e 
D.P.R. n. 

496/97, art. 5, 
comma 7 

31/10/2006  

Termine entro il quale le regioni devono 
trasmettere al Ministero dell’Ambiente e 

al Ministero dei Trasporti e della 
Navigazione una relazione mensile sul 
monitoraggio del rumore aeroportuale. 

Mensile 

RIFIUTI L. 549/95, art. 
3, comma 30 31/10/2006  

Termine entro il quale i gestori di 
discariche e impianti di incenerimento 

senza recupero di energia devono 
versare alla regione il tributo regionale sui 

rifiuti solidi. 

Trimestrale 

 
 

 


